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ASSEVERAZIONE per SCIA 
4. DICHIARAZIONI e CERTIFICAZIONI IMPIANTISTICHE 

?? ?? ?? 



Allegato II DM 07/08/2012 – Parte 3       

3 – IMPIANTI  

3.1 - IMPIANTI RILEVANTI AI FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO 

IMPIANTI ESEMPI 

a) produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e di utilizzazione dell'energia 

elettrica 
Impianto elettrico 

Sistema luci sicurezza 

b) protezione contro le scariche atmosferiche Impianto messa a terra 

c) deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione, comprese le opere di 

evacuazione dei prodotti della combustione e di ventilazione ed aerazione dei 

locali, di gas, anche in forma liquida, combustibili o infiammabili o comburenti 

Impianto gas centrale 

termica 

Impianto ossigeno terapia 

d) deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione, comprese le opere di 

evacuazione dei prodotti della combustione e di ventilazione ed aerazione dei 

locali, di solidi e liquidi combustibili o infiammabili o comburenti 

Impianto distribuzione 

carburanti 

e) riscaldamento, climatizzazione, condizionamento e refrigerazione, comprese 

le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e di ventilazione ed 

aerazione dei locali 

Impianti HVAC 

Camini di aerazione 

f) estinzione o controllo incendi / esplosioni, di tipo automatico e manuale Impianto idranti 

Impianto sprinkler 

Impianto water mist 

Sistema a riduzione di O2 

g) controllo del fumo e del calore Aperture di smaltimento di 

emergenza 

Sistema di ventilazione 

SENFC - SEFFC 

h) rivelazione di fumo, calore, gas e incendio e segnalazione allarme Sistema di allarme 

Impianto rivelazione fumi 

Impianto EVAC 



RICADENTI nel DM n.37/2008 

NON RICADENTI nel DM n.37/2008 

Allegato II DM 07/08/2012        

3 – IMPIANTI 



NON RICADENTI   

nel DM n.37/2008 

CON PROGETTO 

Dichiarazione  

di conformità = DC 
a firma dell’installatore 

(art.7 DM 37/08) 

RICADENTI   

nel DM n.37/2008 

IMPIANTI RILEVANTI AI FINI ANTINCENDIO 

SENZA PROGETTO 

Dichiarazione corretta 

installazione e di corretto 

funzionamento = DI 
a firma dell’installatore 

CON PROGETTO 

Progetto 
a firma del tecnico abilitato 

 con relazione su tipologie di 

materiali e componenti  

+ allegati 

+ 

SCIA 

FASCICOLO 

Progetto  
a firma del tecnico abilitato 

con relazione su tipologie di 

materiali e componenti, norme, 

requisiti prestazionali, … 

+ manuale d’uso e 

manutenzione 

+ FASCICOLO 

SCIA 

Certificazione di 

rispondenza e di corretto 

funzionamento = CI  
a firma del professionista 

antincendio 

(iscritto da 5 anni + competente) 

- schema impianto 

- rapporto di verifica di 

prestazione e funzionamento 

- istruzioni d’uso e 

manutenzione 

+ FASCICOLO 

SCIA 



IMPIANTI REALIZZATI  

ante 27/06/2008  

(ante DM 37/08)  

SENZA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 

Dichiarazione di Rispondenza = Di.Ri.  
a firma del tecnico abilitato  

o del professionista antincendio  

o del responsabile tecnico 

purché con requisiti c.6 Art.7 DM 37/08 

(iscrizione albo da 5 anni + competenze impianto certificato) 

SCIA 

IMPIANTI RILEVANTI AI FINI ANTINCENDIO 



DM 20/12/2012 Decreto Impianti 



DM 20/12/2012 Decreto Impianti 



IMPIANTI RICADENTI NEL DM n.37/2008 

impianti posti al servizio degli edifici, civili ed industriali, indipendentemente 

dalla loro destinazione d'uso, e collocati all'interno degli stessi o delle 

relative pertinenze, a partire dal punto di consegna della fornitura 

a) impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia  elettrica, 

impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, nonché gli impianti per l'automazione di porte, 

cancelli e barriere: 

  
• circuiti di alimentazione degli apparecchi utilizzatori e delle prese a spina (compresi quelli posti all'esterno degli edifici se gli 

stessi sono collegati, anche solo funzionalmente, agli edifici medesimi) con esclusione degli equipaggiamenti elettrici delle 

macchine, degli utensili e degli apparecchi elettrici in genere; 

• impianti di autoproduzione di energia elettrica fino a 20 kW nominali (es: gruppi elettrogeni, impianti fotovoltaici, impianti eolici, 

biogas, ecc.), in cui una parte dell’energia prodotta venga utilizzata  ad  uso  e  consumo dell’autoproduttore;  

• impianti per l’automazione di porte, cancelli e barriere automatiche (predisposizione delle opere elettro-meccaniche necessarie 

al funzionamento degli automatismi nonché alla loro posa in opera);  

• impianti di protezione contro le scariche atmosferiche (es: impianti parafulmini, impianti di messa a terra, ecc.);  

• sistemi di protezione contro le sovratensioni;  

• ecc.. 

b) impianti radiotelevisivi, incluse le antenne, ed impianti elettronici in genere: 

 
• impianti radiotelevisivi, antenne (incluse quelle paraboliche) ed impianti elettronici, intesi quali componenti impiantistiche 

necessarie alla trasmissione ed alla ricezione dei segnali e dei dati ad installazione fissa;  

• impianti di sicurezza (antifurto o antintrusione) ad installazione fissa;  

• connessioni fisiche interne agli edifici dei sistemi di comunicazione elettronica e telematica (es: reti LAN, internet, ecc.); 

• ecc.. 



c) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione  di qualsiasi natura 

o specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di 

ventilazione ed aerazione dei locali: 

 
• gli  impianti  di  riscaldamento (indipendentemente dalla loro potenzialità), ovvero il complesso di prodotti destinati alla 

regolazione della temperatura degli ambienti con o senza produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari e composti 

abitualmente da:  

• un generatore di calore, inclusi stufe, termocamini e caminetti  

• un condotto per lo smaltimento dei fumi, ove generati 

• un sistema di aerazione e ventilazione 

• uno o più sistemi per la distribuzione del calore; 

• impianti di riscaldamento a pannelli  solari termici; 

• impianti di climatizzazione, che realizzano e mantengono negli ambienti abitati le condizioni termiche, igrometriche, di qualità, 

purezza e movimento dell’aria comprese entro i limiti richiesti per il benessere delle persone; 

• impianti di  condizionamento, che trattano l’aria al fine di conseguire negli ambienti abitati la qualità, il movimento e la purezza 

dell’aria e le caratteristiche termo‐igrometriche richieste per il benessere delle persone; 

• impianti di refrigerazione, che abbassano la temperatura di un ambiente confinato, con parametri diversi da quelli tipici della 

climatizzazione o del condizionamento dei luoghi di vita e di lavoro rispetto a quella esterna (es: banchi e celle frigorifere, 

impianti di refrigerazione, centrali frigorifere, refrigeratori di serbatoi ad uso alimentare, ecc.); 

• le opere di evacuazione, ventilazione ed areazione, quali predisposizioni edili e meccaniche per l’aereazione e la ventilazione 

dei locali asserviti a generatori di combustione e per l’evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense (es: canne 

fumarie, aspiratori, ecc.), funzionali all’installazione di impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di 

refrigerazione; 

• ecc.. 

d) impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie: 

 
• impianti costituiti da tubazioni  e  dispositivi  per l’allacciamento  all’acquedotto  ed  il collegamento alla rete fognaria o agli altri 

sistemi di smaltimento, nonché per la distribuzione di acqua potabile e di acqua calda all’interno dell’edificio; 

• impianti di alimentazione delle piscine; 

• impianti di irrigazione fissi; 

• ecc.. 



e) impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei 

prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali: 
 

• impianti di distribuzione ed utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, incluso quello medicale per uso ospedaliero e simili,  compresi: 

• l'insieme delle tubazioni, dei serbatoi e dei loro accessori dal punto di consegna del gas, anche in forma liquida, fino 

agli apparecchi utilizzatori, 

•  l'installazione  ed  i  collegamenti  degli  apparecchi  utilizzatori (es: generatore di calore/caldaia), 

• le predisposizioni edili e meccaniche per l'aerazione e la  ventilazione  dei  locali  in cui deve essere installato 

l'impianto, 

•  le  predisposizioni  edili e meccaniche per lo scarico all'esterno dei prodotti della combustione;  

• le opere di evacuazione, ventilazione ed areazione, quali predisposizioni edili e meccaniche per l’aereazione e la ventilazione 

dei locali asserviti a generatori di combustione e per l’evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense (es: canne 

fumarie, aspiratori, ecc.), funzionali all’installazione di impianti di distribuzione ed utilizzazione di gas; 

• ecc.. 

f) impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili 

(es: montalettighe, tapis roulant, ecc.) 

g) impianti di protezione antincendio: 
 

• impianti di alimentazione di idranti;  

• impianti di estinzione di tipo automatico e manuale (es: impianti tipo sprinkler, impianti a schiuma, impianti water mist, impianti 

ad anidride carbonica, impianti aerosol, ecc.);  

• impianti di rilevazione di gas, di fumo e di incendio. 



 

DM 07/08/2012 ALLEGATO II 

Impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio 
 

DM 22/01/2008 n.37 

Impianti al servizio degli edifici 

 a) impianti di produzione, trasformazione, trasporto, 

distribuzione ed utilizzazione dell'energia elettrica 

a) impianti di produzione, trasformazione, trasporto, 

distribuzione, utilizzazione dell'energia  elettrica,  

impianti di protezione contro le scariche 

atmosferiche, nonché gli impianti per l'automazione di 

porte, cancelli e barriere 
 b) impianti di protezione contro le scariche atmosferiche b) impianti radiotelevisivi, incluse le antenne, ed 

impianti elettronici in genere 
 c) impianti di deposito, trasporto, distribuzione ed 

utilizzazione, comprese le opere di evacuazione dei 

prodotti della combustione e di ventilazione ed aerazione 

dei locali, di gas, anche in forma  liquida, combustibili o 

infiammabili o comburenti 

c) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di 

condizionamento e di refrigerazione  di qualsiasi 

natura o specie, comprese le opere di evacuazione dei 

prodotti della combustione e delle condense, e di 

ventilazione ed aerazione dei locali 
 d) impianti di deposito, trasporto, distribuzione ed 

utilizzazione, comprese le opere di evacuazione dei 

prodotti della combustione e di ventilazione ed aerazione 

dei locali, di solidi e liquidi combustibili o infiammabili 

o comburenti 

d) impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o 

specie, incluso l’impianto di scarico 

 e) impianti di riscaldamento, climatizzazione, 

condizionamento e refrigerazione, comprese le opere di 

evacuazione dei prodotti della combustione, e di 

ventilazione ed aerazione dei locali 

e) impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di 

qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei 

prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione 

dei locali 
 f) impianti di estinzione o controllo incendi / esplosioni, 

di tipo automatico e  manuale 

f) impianti di sollevamento di persone o di cose per 

mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e 

simili 
 g) impianti di controllo del fumo e del calore g) impianti di protezione antincendio  
 h) impianti di rivelazione di fumo, calore, gas ed incendio 

e segnalazione allarme 
  



Restano esclusi dal campo di applicazione del DM n.37/2008: 

 

 impianti di illuminazione pubblica 

 

 impianti di autoproduzione superiori a 20 kW o in cui tutta l’energia prodotta 

venga immessa nella rete di distribuzione (es: impianti fotovoltaici) 

 

 impianti telefonici interni collegati a rete pubblica,  

 

 ascensori, montacarichi, montalettighe, ecc., intesi quali macchinari ricadenti 

nella Direttiva Ascensori 

 

 macchinari di produzione, cancelli motorizzati, scale mobili, ecc., intesi quali 

macchinari ricadenti nella Direttiva Macchine (per tali macchinari è invece 

richiesta la marcatura CE ai sensi della Direttiva Macchine, ovvero in riferimento 

al sistema e non ai singoli componenti, rilasciata dall’assemblatore) 

 

 sistemi di evacuazione naturale e forzata di fumo e calore (SENFC / SEFFC) 

 

 ecc.. 

IMPIANTI NON RICADENTI NEL DM n.37/2008 



SISTEMI DI EVACUAZIONE FUMI E CALORE 

Gli impianti EFC naturali o forzati (così come gli equipaggiamenti delle 

macchine (es: linea di assemblaggio, linea di confezionamento dei dispositivi 

medici, ecc.), non rientrano nel DM 37/08.  

 

Per essi si utilizzano: 

 il DICH. IMP. (in presenza del progetto impiantistico) 

 il CERT IMP. (in mancanza del progetto impiantistico) 

Vedi punti 3.2 e 3.3 dell'Allegato II del DM 07/08/2012 

e Circolare prot. n.14720 del 26/11/2012. 



DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ = Di.Co. = DC  

a firma dell’installatore 

• deve essere redatta da un installatore abilitato, come opportunamente 

attestato dal Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio Industria 

Artigianato e Agricoltura (CCIAA), in riferimento alla categoria di impianto a cui 

la stessa dichiarazione è riferita 

 

• deve essere redatta ai sensi dell’Art.7 del DM n.37/2008 

• deve essere redatta obbligatoriamente sulla base del modello dell’Allegato I del 

DM 19/05/2010 

 

• deve essere caratterizzata da un numero progressivo annuo  

 

• attesta che l’impianto è stato realizzato in modo conforme alla regola dell’arte, 

secondo quanto previsto dall’Art.6 del DM n.37/2008, tenuto conto delle 

condizioni di esercizio e degli usi a cui è destinato l’edificio 

 

• deve indicare: 
• che è stato rispettato il progetto impiantistico 

• norme tecniche e leggi di riferimento 

• componenti e materiali impiegati 

• che l’impianto è stato controllato ai fini della sicurezza e della funzionalità   

 
COLLAUDO 



ALLEGATI: 
 

• progetto impiantistico 

• relazione tecnica sulla tipologia dei materiali 

• schema dell’impianto realizzato (es: P&I) 

• eventuali dichiarazioni di conformità precedenti o parziali 

• visura camerale dell’installatore 

• eventuale attestato di conformità per impianto realizzato con materiali o sistemi non 

normalizzati 

INSTALLATORE 

PROPRIETA’ 

TIPO DI IMPIANTO 



completa dell’anno ! 

DICHIARAZIONE  

ED ALLEGATI 



Note 

esplicative 

Allegati 

facoltativi 

Schema  

di impianto 

Norme per: 

• progettazione 

• esecuzione 

• verifiche 



es. di DICH. CONF.   

riportato sul DM 20/12/2012 successivo al DM 19/05/2010 



COLLAUDO IMPIANTISTICO 

• è obbligatorio → come da DICH. CONF. del DM n.37/08 

 

• lo può fare l’installatore 

• lo può fare il general contractor (meglio, essendo figura terza !) 

 

• lo si conserva nel fascicolo di SCIA (tenuto dal committente) 

 



DICHIARAZIONE DI IMPIANTO = DICH. IMP. = DI 

a firma dell’installatore 

La Dichiarazione di Corretta Installazione e Funzionamento deve essere redatta 

da parte di un installatore abilitato, come opportunamente attestato dal 

Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e 

Agricoltura (CCIAA), in riferimento alla categoria di impianto a cui la stessa 

dichiarazione è riferita. 

Occorre redigere una DICH.IMP per ogni impianto !!! 

Modulistica PIN 2.4-2018 

Si dichiara che l’impianto è stato realizzato in modo CONFORME alla regola 

dell’arte, tenuto conto delle condizioni di esercizio e degli usi a cui è destinato. 

ALLEGATI: 
 

• progetto dell’impianto così come realizzato 

• relazione tecnica con le tipologie dei materiali e dei componenti utilizzati 

• manuale di uso e manutenzione dell’impianto 

• eventuali altri documenti utili. 



INSTALLATORE 

PROPRIETA’ 

TIPO DI IMPIANTO 

IMPRESA 



stessi 9 impianti indicati 

nell’Asseverazione per SCIA 

DICH. IMP. 

TIPO DI IMPIANTO 



incluso l’anno!! 

DICH. IMP. 

DESCRIZIONE IMPIANTO 

ALLEGATI 



esempio di DICH. IMP. sul DM 20/12/2012 



CERTIFICAZIONE DI IMPIANTO = CERT. IMP. = CI  

a firma del professionista antincendio 

La Certificazione di Rispondenza e di Corretto Funzionamento dell’Impianto deve 

essere redatta dal professionista antincendio che abbia anche i requisiti di cui 

al c.6 Art.7 DM n.37/2008, ovvero iscritto all’albo professionale da almeno 5 anni 

e con specifiche competenze tecniche nel settore impiantistico a cui si riferisce 

la certificazione. 

Occorre redigere una CERT. IMP. per ogni impianto !!! 

Modulistica PIN 2.5-2018 

Si certifica che, sulla base dei necessari sopralluoghi, delle necessarie verifiche e 

degli accertamenti effettuati, atti ad accertare le caratteristiche tecniche di 

realizzazione ed i parametri di corretto funzionamento, tenuto altresì conto delle 

condizioni di esercizio e degli usi a cui è destinato, l’impianto è stato realizzato in 

modo CONFORME alla regola dell’arte e risulta REGOLARMENTE 

FUNZIONANTE. 

ALLEGATI: 
 

• schema di impianto 

• rapporto di verifica delle prestazioni e del funzionamento dell’impianto 

• manuale di uso e manutenzione  



PROFESSIONISTA ANTINCENDIO 

PROPRIETA’ 

TIPO E LUOGO DI IMPIANTO 



stessi 9 impianti indicati 

nell’Asseverazione per SCIA 
TIPO DI IMPIANTO 

CERT. IMP. 



incluso l’anno!! 

ALLEGATI 

CERT. IMP. 

DESCRIZIONE IMPIANTO 



DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA = Di.Ri. 

a firma del tecnico abilitato / professionista abilitato competente 

La Dichiarazione di Rispondenza deve essere redatta da parte di un tecnico abilitato  

oppure da un professionista antincendio, purché con specifiche competenze 

tecniche nel settore a cui si riferisce la dichiarazione, in cui abbia esercitato la 

professione da almeno 5 anni.  

 

Per gli impianti non soggetti a progettazione (c.2 Art.5 DM n.37/2008) la 

Dichiarazione di Rispondenza può essere redatta dal Responsabile Tecnico 

dell’impresa “esecutrice” dell’impianto, che ricopra da almeno 5 anni il ruolo di 

responsabile tecnico dell’impresa abilitata di cui all’Art.3, operante nel settore 

impiantistico a cui si riferisce la dichiarazione. 

 

La Dichiarazione di Rispondenza deve: 

• essere redatta ai sensi del c.6 Art.7 del DM n.37/2008, con informazioni obbligatorie 

• essere caratterizzata da un numero progressivo annuo 

• attestare la rispondenza dell’impianto verificato e descritto: 
 alla regola dell’arte 

 alla normativa tecnica applicabile all’impiego 

 in merito ai componenti ed ai materiali costruiti a regola d’arte 

 ai fini della sicurezza e della funzionalità. 



INSTALLATORE 

COMMITTENTE 

IMPIANTO 







A titolo del tutto indicativo, e non esaustivo, per i nuovi impianti: 

 
a) rientrano nella DICH. CONF. tutti gli impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio (vedi 

Allegato II del DM 07-08-2012) e ricadenti nel DM 37/08, come ad esempio: 
• impianto elettrico ordinario - punto a) del DM 37/08, 

• impianto elettrico di sicurezza (es: UPS < 20 kW) - punto a) del DM 37/08, 

• impianto delle luci di emergenza - punto a) del DM 37/08, 

• impianto di messa a terra - punto a) del DM 37/08, 

• impianto di controllo accessi - punto a) del DM 37/08, 

• impianto antintrusione - punto b) del DM 37/08, 

• impianto di riscaldamento e climatizzazione (es: impianti HVAC) - punto c) del DM 37/08, 

• impianto idro-sanitario, di smaltimenti - punto d) del DM 37/08, 

• impianto di distribuzione del gas - punto e) del DM 37/08, 

• impianto di sollevamento (es: ascensori, montacarichi) - punto f) del DM 37/08, 

• impianto di rivelazione fumi, di allarme incendi - punto g) del DM 37/08, 

• impianto di naspi, di idranti - punto g) del DM 37/08, 

• impianto sprinkler - punto g) del DM 37/08, 

• tutti gli impianti a servizio di edifici o ad essi collegati. 

 

b) rientrano nella DICH. IMP. tutti gli impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio (vedi 

Allegato II del DM 07-08-2012) e non ricadenti nel DM 37/08, ad esempio: 
• linea di assemblaggio,  

• linea di confezionamento, 

• impianto di evacuazione fumo e calore EFC (naturali o forzati),  

• impianto fotovoltaico, impianto UPS, gruppo elettrogeno, impianto di cogenerazione, ecc. con 

potenza > 20 kW, 

• tutti gli impianti non collegati agli edifici, 

• tutti gli equipaggiamenti di macchine. 



ASSEVERAZIONE per SCIA 
5. ALTRO 

Potrebbe contenere: 

 Dichiarazioni del committente 

 Dichiarazioni di corrispondenza a Lettere Circolari                    

(es: fotovoltaico, ricarica autoveicoli elettrici, facciate continue,….) 

 …… 

?? 

?? 

?? 



…. di prodotto 

…. di sicurezza 

 

 

NON HANNO VALORE GIURIDICO 

SCHEDE TECNICHE 



ATTESTAZIONE DI RINNOVO 

PERIODICO DI CONFORMITA’ 

ANTINCENDIO 

 

Art.5 DM 07-08-2012 



Art.5 DPR n.151/2011: 
 

1. OGNI 5 ANNI il titolare delle attività è tenuto ad inviare al Comando 

l’istanza di rinnovo periodico, tramite dichiarazione attestante l’assenza 

di variazioni alle condizioni di sicurezza antincendio, corredata dalla 

documentazione prevista dal DM 07/08/2012. Il Comando rilascia 

contestuale ricevuta dell’avvenuta presentazione della dichiarazione. 

 

2. per le attività di cui ai numeri 6, 7, 8, 64, 71, 72 e 77 dell’Allegato I, la 

cadenza quinquennale è elevata a DIECI ANNI.  

PREMESSA 

ATTIVITA’ CON RINNOVO DECENNALE 

6 Reti di trasporto e di distribuzione di gas infiammabili, compresi quelli di origine petrolifera o chimica, con esclusione 

delle reti di distribuzione e dei relativi impianti con pressione di esercizio non superiore a 0,5 MPa  

7 Centrali di produzione di idrocarburi liquidi e gassosi e di stoccaggio sotterraneo di gas naturale, piattaforme fisse e 

strutture fisse assimilabili, di perforazione e/o produzione di idrocarburi di cui al DPR 24-05-1979 n.886 ed al DLgs 25-11-

1996 n.624. 

8 Oleodotti con diametro superiore a 100 mm. 

64 Centri informatici di elaborazione e/o archiviazione dati con oltre 25 addetti. 

71 Aziende ed uffici con oltre 300 persone presenti. 

72 Edifici sottoposti a tutela ai sensi del DLgs 22-01-2004 n.42, aperti al pubblico, destinati a contenere biblioteche ed archivi, 

musei, gallerie, esposizioni e mostre, nonché qualsiasi altra attività contenuta nel presente Allegato. 

77 Edifici destinati ad uso civile con altezza antincendio superiore a 24 m. 



 Art.5 DM 07-08-2012 (Art.5 DPR n.151/2011) 

 Valida per attività soggette in Categorie A, B e C 

 Modulistica PIN 3-2018: 

o Generalità e domicilio/sede del richiedente, ovvero del responsabile 

dell’attività (titolare, legale rappresentante, amministratore…)  

RINNOVO PERIODICO 



RINNOVO PERIODICO 

?? 

?? 

DATI INCOMPLETI DEL TITOLARE 

RESPONSABILE 

DELL’ATTIVITA’ 

*cosa spesso manca nelle pratiche presentate 



CONSAPEVOLEZZA DEL TITOLARE …. SIGLATA !! 

SANZIONI PENALI ED AMMINISTRATIVE per il titolare 

DPR 445/2000 

INDIRETTA RESPONSABILITA’ DEL PROGETTISTA 

SCIA ANTINCENDIO 



 Art.5 DM 07-08-2012 (Art.5 DPR n.151/2011) 

 Valida per attività soggette in Categorie A, B e C 

 Modulistica PIN 3-2018: 

o Generalità e domicilio/sede del richiedente, ovvero del responsabile 

dell’attività (titolare, legale rappresentante, amministratore…)  

o Attività soggette in esame (principale + secondarie) + loro sede 

o Estremi della precedente SCIA 

o Dichiarazione di assenza di variazioni delle condizioni sicurezza 

rispetto alla SCIA 

RINNOVO PERIODICO 



RINNOVO PERIODICO 

DATI INCOMPLETI 

DELL’ATTIVITA’ 

Attività e categoria DPR 151/11 

Sottoclasse DM 7/8/12 

TUTTE 

ATTIVITA’ ??  

refuso nota 2 

Data dell’ultimo CPI per 

attività soggette esistenti 

ante 07/10/2011 (DPR 

151/11) 

ovvero 

Data dell’ultima attestazione 

di rinnovo periodico 

?? 

come Dich. non 

aggravio rischio 



 Art.5 DM 07-08-2012 (Art.5 DPR n.151/2011) 

 Valida per attività soggette in Categorie A, B e C 

 Modulistica PIN 3-2018: 

o Generalità e domicilio/sede del richiedente, ovvero del responsabile 

dell’attività (titolare, legale rappresentante, amministratore…)  

o Attività soggette in esame (principale + secondarie) + loro sede 

o Estremi della precedente SCIA 

o Dichiarazione di assenza di variazioni delle condizioni sicurezza rispetto 

alla SCIA 

o Dichiarazione di aver assolto gli obblighi gestionali e manutentivi 

RINNOVO PERIODICO 



 Art.5 DM 07-08-2012 (Art.5 DPR n.151/2011) 

 Valida per attività soggette in Categorie A, B e C 

 Modulistica PIN 3-2018: 

o Generalità e domicilio/sede del richiedente, ovvero del responsabile 

dell’attività (titolare, legale rappresentante, amministratore…)  

o Attività soggette in esame (principale + secondarie) + loro sede 

o Estremi della precedente SCIA 

o Dichiarazione di assenza di variazioni delle condizioni sicurezza rispetto 

alla SCIA 

o Dichiarazione di aver assolto gli obblighi gestionali e manutentivi 

o Estremi del versamento in base alle attività 

o Delega per ritiro/chiarimenti 

RINNOVO PERIODICO 



RINNOVO PERIODICO 

?? 

IMPORTI 

ERRATI O 

PARZIALI 

OMISSIS O  

DATI INCOMPLETI 

?? ?? 



RINNOVO PERIODICO 

DATI INCOMPLETI 

DELL’ASSEVERATORE 

Sopralluogo 

VVF 

facoltativo !! 



RINNOVO PERIODICO 
 

ALLEGATI Art.5 comma 2 

o ASSEVERAZIONE della conformità delle attività ai requisiti di prevenzione incendi 

e di sicurezza antincendio, a firma del PROFESSIONISTA ANTINCENDIO, 

attestante che: 

o per gli impianti di protezione attiva (escluse le attrezzature mobili di 

estinzione) 

o per i prodotti ed i sistemi per la protezione di parti o elementi portanti delle 

opere di costruzione, finalizzati ad assicurare la resistenza al fuoco,  

siano garantiti i requisiti di efficienza e funzionalità. 

 

o Fotocopia doc. identità del richiedente / delegante 

 

o Attestato di versamento 

NB Si tratta solo dei PROTETTIVI, quelli collaudati con 

le norme 13381 !! Quindi, si emette l’asseverazione di 

rinnovo ad es. per una pittura intumescente su acciaio, 

ma NON per una parete o per un attraversamento… 



ALLEGATI AL RINNOVO 

 

ASSEVERAZIONE PER RINNOVO 

In assenza di: 

 

• impianti di protezione attiva  

 

• prodotti e/o sistemi per la protezione di parti o di 

elementi resistenti al fuoco (protezione passiva) 

 

non serve l’Asseverazione !! 



In caso di modifiche  

NON SOSTANZIALI  

su attività esistente  

(Art.4 c.8 DM 07/08/2012)…. 

 

…. occorre documentarle  

in questa circostanza !! 

ALLEGATI AL RINNOVO 

 

DOCUMENTAZIONE PER ATTIVITA’ ESISTENTI 



RINNOVO PERIODICO – DEPOSITI GPL 

c.3 e c.4 Art.5 DM 07-08-2012: vengono trattati contenuti del Rinnovo 

periodico ed allegati in caso di DEPOSITI DI GPL (gas petroliferi da 

liquefazione) in serbatoi fissi di capacità complessiva ≤ 5 m3. 

… serbatoi piccoli e  

non a servizio di altre attività soggette… 



ASSEVERAZIONE  

per RINNOVO 



RINNOVO PERIODICO 
a firma del responsabile dell’attività 

Mod. PIN 3 

ASSEVERAZIONE per rinnovo 
a firma del professionista antincendio 

Mod. PIN 3.1 

CERTIFICAZIONI e DICHIARAZIONI 
a firme varie (professionista antincendio, produttore, 

installatore, posatore, certificatore, collaudatore, ecc.) 

Mod. vari 



 Art.5 DM 07-08-2012 

 Allegata al RINNOVO PERIODICO 

 Modulistica PIN 3.1-2018: 

o Generalità e domicilio/sede dell’asseveratore, ovvero del 

PROFESSIONISTA ANTINCENDIO  

ASSEVERAZIONE per RINNOVO 



ASSEVERAZIONE per RINNOVO 

DATI INCOMPLETI 

DELL’ASSEVERATORE 

?? 

?? 

PROFESSIONISTA 

ANTINCENDIO 



 Art.5 DM 07-08-2012 

 Allegata al RINNOVO PERIODICO 

 Modulistica PIN 3.1-2018: 

o Generalità e domicilio/sede dell’asseveratore, ovvero del 

PROFESSIONISTA ANTINCENDIO  

o Riferimento all’attività soggetta (principale): tipo e categoria 

o Attività soggette in esame (principale + secondarie) + loro sede  

o Richiamo della documentazione tecnica già prodotta 

ASSEVERAZIONE per RINNOVO 



ASSEVERAZIONE per RINNOVO 

DATI INCOMPLETI DELL’ATTIVITA’ 

In genere è meglio creare un elenco a parte da allegare 

contenente gli estremi  di data e firmatario delle  

pratiche VVF presentate durante gli ultimi 5 / 10 anni  
(es: all’interno di una relazione tecnica di accompagnamento) 

?? 

Non è detto che basti 1 solo sopralluogo! 
(es: si può rimandare alla relazione tecnica di accompagnamento) 



 Art.5 DM 07-08-2012 

 Allegata al RINNOVO PERIODICO 

 Modulistica PIN 3.1-2018: 

o Generalità e domicilio/sede dell’asseveratore, ovvero del 

PROFESSIONISTA ANTINCENDIO  

o Riferimento all’attività soggetta (principale): tipo e categoria 

o Attività soggette in esame (principale + secondarie) + loro sede  

o Richiamo della documentazione tecnica già prodotta 

o Richiamo degli impianti di protezione attiva e dei prodotti e sistemi di 

protezione passiva 

ASSEVERAZIONE per RINNOVO 



ASSEVERAZIONE per RINNOVO 

 

IMPIANTI DI PROTEZIONE ATTIVA 

OMISSIS O  

DATI INCOMPLETI 

estintori 

?? 

impianto naspi, idranti, sprinkler, cannoni monitori, sistemi a schiuma, sistema a polvere, water mist … 

sistemi evacuazione di fumo e calore (SEFC), aperture di smaltimento di emergenza, sistemi di ventilazione (SVOF)… 

barriere lineari, rivelatori di fumo, calore, fiamma, gas … 

sistemi diffusione messaggi (EVAC), sistemi di allarme, sirene, campanelle … 



ASSEVERAZIONE per SCIA  

PIN 2.1  

Impianti rilevanti ai fini della 

sicurezza antincendio 

ASSEVERAZIONE per RINNOVO 

PIN 3.1 

Impianti finalizzati alla 

protezione attiva antincendio 

IMPIANTO Cod. 

4.I produzione, trasformazione, trasporto, 

distribuzione e di utilizzazione dell’ENERGIA 

ELETTRICA 

4.II protezione contro le SCARICHE 

ATMOSFERICHE 

4.III deposito, trasporto, distribuzione e 

utilizzazione, comprese le opere di 

evacuazione dei prodotti della combustione e di 

ventilazione ed aerazione dei locali, di GAS, 

ANCHE IN FORMA LIQUIDA, COMBUSTIBILI 

O INFIAMMABILI O COMBURENTI 

4.IV deposito, trasporto, distribuzione e 

utilizzazione, comprese le opere di 

evacuazione dei prodotti della combustione e di 

ventilazione ed aerazione dei locali, di SOLIDI 

E LIQUIDI COMBUSTIBILI O INFIAMMABILI 

O COMBURENTI 

4.V RISCALDAMENTO, CLIMATIZZAZIONE, 

CONDIZIONAMENTO E REFRIGERAZIONE, 

comprese le opere di evacuazione dei prodotti 

della combustione, e di VENTILAZIONE ED 

AERAZIONE DEI LOCALI 

4.VI ESTINZIONE O CONTROLLO 

incendi/esplosioni di tipo automatico e manuale 
S.6 

4.VII CONTROLLO DEL FUMO E CALORE S.8 

4.VIII RIVELAZIONE di fumo, calore, gas e incendio 

e SEGNALAZIONE ALLARME 
S.7 

IMPIANTO Cod. 

1 ESTINZIONE O CONTROLLO INCENDI / 

ESPLOSIONI, DI TIPO AUTOMATICO E 

MANUALE 

S.6 

2 CONTROLLO DEL FUMO E DEL CALORE S.8 

3 RIVELAZIONE DI FUMO, CALORE, GAS, 

INCENDIO 
S.7 

4 SEGNALAZIONE E ALLARME INCENDIO S.7 

5 ALTRO 



ASSEVERAZIONE per RINNOVO 

OMISSIS O DATI INCOMPLETI 
?? 

Si tratta solo dei 

PROTETTIVI, quelli 

collaudati con le 

norme UNI EN 13381 

!! Quindi, si emette 

l’asseverazione di 

rinnovo ad es. per 

una pittura 

intumescente su 

acciaio, ma NON per 

una parete o per un 

attraversamento… 



ASSEVERAZIONE per RINNOVO 

?? 
?? 

?? 

presunti 

positivi 

risultati e modalità di 

controllo e verifica 
relazione tecnica fascicolo del titolare 



VERIFICHE PER: 
 

• IMPIANTI DI PROTEZIONE ATTIVA 

• PRODOTTI e SISTEMI PER LA PROTEZIONE DI PARTI O ELEMENTI PORTANTI, 

FINALIZZATI AD ASSICURARE LA CARATTERISTICA DI RESISTENZA AL FUOCO, di cui al 

Punto A.3 del DM 16/02/2007 

 

FOTO 
Ci sono.. 

Sono integri… 

Non sono stati spostati… 

VERIFICHE DI EFFICIENZA 

VERIFICHE DI FUNZIONALITA’ 



RELAZIONE TECNICA 

DI 

ACCOMPAGNAMENTO 

PER OGNI  

IMPIANTO DI 

PROTEZIONE ATTIVA 

MODALITA’ DI 

VERIFICA 

EFFETTUATA 

ESITO DI OGNI 

SINGOLA VERIFICA 

TIPO DI VERIFICA 

EFFETTUATA 

a campione… 

a tappeto… 

… per gli impianti di PROTEZIONE ATTIVA … 



… ma la PROTEZIONE PASSIVA è l’insieme di… 

PRODOTTI CHE 

CONTRIBUISCONO ALLA 

RESISTENZA AL FUOCO  

PRODOTTI ED ELEMENTI  

INTRINSICAMENTE RESISTENTI 

AL FUOCO 

es:  

pareti tagliafuoco 

solai tagliafuoco,  

controsoffitti a membrana,  

elementi strutturali,  

canali,  

porte e portoni, 

ecc. 

es:  

pitture intumescenti (scadono!!) 

intonaci antincendio,  

lastre in calcio silicato, 

controsoffitti privi di intrinseca resist. al fuoco 

rivestimenti, 

pannelli, 

schermi protettivi dal fuoco,  

ecc. 

+ 

ufficialmente da verificare ! 



… e se PRODOTTI e/o ELEMENTI intrinsecamente resistenti 

al fuoco risultassero «modificati» rispetto all’ultima SCIA? 

responsabilità 

giuridica 

responsabilità 

deontologica 

Es: 

porta tagliafuoco smontata… 

parete tagliafuoco forata per passaggio cavi, ma senza sigillature… 

solaio tagliafuoco tagliato per passaggio canali, ma senza ripristino… 

responsabile 

dell’attività 

professionista 

antincendio 

RELAZIONE 

PRIVATA  

AL CLIENTE 



ISTANZA DI DEROGA 

 

Art.6 DM 07-08-2012 



La presenza di vincoli strutturali, impiantistici, edilizi, storico-architettonici, 

ecc., non consente talvolta di rispettare uno o più punti delle regole tecniche vigenti.  

Con la deroga è possibile sanare situazioni non altrimenti risolvibili, prevedendo 

misure tecniche alternative in grado di garantire un livello di sicurezza equivalente. 

 

 Art.6 DM 07-08-2012 (Art.7 DPR n.151/2011) 

 Valida per attività soggette in Categorie  A, B e C 

 Modulistica PIN 4-2018: 

o Generalità e domicilio/sede del richiedente, ovvero del 

RESPONSABILE DELL’ATTIVITA’ 

o Ricadenza o meno tra le attività soggette (Allegato I DPR n.151/11) 

o Generalità e ufficio del professionista antincendio 

o Riferimenti normativi da derogare 

o Vincoli che impediscono l’ottemperanza 

o Misure tecniche compensative 

o Estremi del versamento in base alle attività 

o Delega per ritiro/chiarimenti 

DEROGA 



?? 

RESPONSABILE 

ATTIVITA’ 

DATI INCOMPLETI DEL TITOLARE 

Assegnato 

per la 1° volta 

DATI INCOMPLETI DELL’ATTIVITA’ 



Attività e categoria DPR 151/11 

Sottoclasse DM 7/8/12 

DATI INCOMPLETI DEL PROFESSIONISTA ANTINCENDIO 



VINCOLI ed 

IMPEDIMENTI 

al rispetto 

RISCHIO 

AGGIUNTIVO 

emergente 

MISURE 

COMPENSATIVE 

proposte 

SCHEDA RIPETIBILE IN CASO DI PIU’ DI 2 ATTIVITA’ O DI PIU’ PUNTI DA DEROGARE 



?? 

?? 



?? 

IMPORTI 

ERRATI O 

PARZIALI 



DATI INCOMPLETI 

DEL PROFESSIONISTA 

ANTINCENDIO 

?? ?? 

OMISSIS O  

DATI INCOMPLETI 

?? ?? 



DEROGA 
 

ALLEGATI Art.6 comma 2 

o DOCUMENTAZIONE TECNICA (Allegato I):  

Relazione tecnica + Elaborati grafici a firma del professionista antincendio 

 valutazione sul rischio aggiuntivo conseguente alla mancata 

osservazione delle normative  cui si intende derogare 

 indicazione delle misure compensative del rischio aggiuntivo 

 

o Fotocopia doc. identità del richiedente / delegante 

 

o Attestato di versamento  

 

o Marca da bollo (solo sull’originale) 



ISTANZA DI NULLA OSTA  

DI FATTIBILITÀ 

 

Art.7 DM 07-08-2012 



Il responsabile dell’attività può richiedere al Comando l'esame preliminare 

della fattibilità dei progetti di particolare complessità, con rilascio del 

nulla osta di fattibilità. 

 

 Art.7 DM 07-08-2012 (Art.8 DPR n.151/2011) 

 Valida per attività soggette in Categorie  B e C 

 Modulistica PIN 5-2018: 

o Generalità e domicilio/sede del richiedente, ovvero del RESPONSABILE 

DELL’ATTIVITA’ 

o Attività soggette in esame (principale + secondarie) + loro sede 

o Generalità e ufficio del tecnico abilitato 

o Informazioni generali e tipo di intervento 

o Aspetti di prevenzione incendi oggetto di istanza 

o Estremi del versamento in base alle attività 

o Delega per ritiro/chiarimenti 

NULLA OSTA DI FATTIBILITA’ = NOF 









NOF 
 

ALLEGATI Art.7 comma 2 

o DOCUMENTAZIONE TECNICA (Allegato I):  

Relazione tecnica + Elaborati grafici a firma del tecnico abilitato 

 

o Fotocopia doc. identità del richiedente / delegante 

 

o Attestato di versamento  



ISTANZA DI VERIFICA                       

IN CORSO D’OPERA 

Art.8 DM 07-08-2012 



Il responsabile dell’attività può richiedere al Comando l'effettuazione di visite 

tecniche, da effettuarsi nel corso di realizzazione dell'opera. 

 

 Art.8 DM 07-08-2012 (Art.9 DPR n.151/2011) 

 Valida per attività soggette in Categorie  A, B e C 

 Modulistica PIN 6-2018: 

o Generalità e domicilio/sede del richiedente, ovvero del RESPONSABILE 

DELL’ATTIVITA’ 

o Riferimenti dell’approvazione del progetto (cat. B e C)  

o Attività soggette in esame (principale + secondarie) + loro sede 

o Generalità e ufficio del tecnico abilitato 

o Aspetti di prevenzione incendi oggetto di istanza 

o Estremi del versamento in base alle attività 

o Delega per ritiro/chiarimenti 

VERIFICA IN CORSO D’OPERA 







VERIFICA IN CORSO D’OPERA 
 

ALLEGATI Art.7 comma 2 

o DOCUMENTAZIONE TECNICA, illustrativa dell’attività, relativa 

agli aspetti di prevenzione incendi oggetto di verifica:  

Relazione tecnica + Elaborati grafici a firma del tecnico abilitato 

 

o Fotocopia doc. identità del richiedente / delegante 

 

o Attestato di versamento  



VOLTURA 

Art.9 DM 07-08-2012 



E’ l'atto formale con il quale il nuovo responsabile comunica ufficialmente al 

Comando Provinciale dei VVF il subentro nell'attività soggetta ai controlli. 

 

 

Con la voltura il nuovo responsabile acquisisce in proprio capo TUTTE le 

responsabilità e TUTTI gli obblighi civili e penali ai fini antincendio connessi 

con l'esercizio dell'attività stessa. 

 

 

La dichiarazione per la voltura deve essere resa dal nuovo responsabile 

dell‘attività come atto notorio o dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà.  

 

 

Nel modello di dichiarazione per la voltura si trova una specifica sezione 

informativa iniziale, nella quale l'utente indica: 
 

• il titolo ed il riferimento del subentro quale nuovo responsabile dell'attività 

• le informazioni generali sull'attività principale e sulle eventuali attività secondarie 

soggette a controllo di prevenzione incendi 

• i riferimenti della pratica W.F. agli atti del Comando 

VOLTURA 










